
ECONOMIA E LAVORO 

Etanolo 

Avolio: 
«Non decida 
solo Gardini» 
M MILANO Ormai si dà per 
•conialo che la comunità eu
ropea varerà entro pochi gior
ni Il plano etanolo A francesi 
e Manchi, che producono 30 
milioni di tonnellate di ecce
denze cerealicole, agli italia
ni, con Cardini In testa che da 
due anni va In lungo e in largo 
a raccogliere sostenitori attor
no al tuo progetto di Indu
strializzazione delle ecceden 
le agricole contro I assurda 
guerra commerciale tra Euro
pa e Stati Uniti, si sono aggiun
ti anche gli olandesi Con pa
recchi» sorpresa dal momen
to che da sempre in Olanda 
prevalgono gli Interessi del
l'Industria petrolifera E sol
tanto questione di giorni, dal 
dipartimento della politica 
agricola, di cui è responsabile 
Frani Andriessen, arriverà un 
robusto documento che pro
porrà alla commissione una 
via mediana che dovrebbe 
consistere nel dare II segnale 
di via libera alla produzione 
sperimentale di etanolo ma, 
nello atesso tempo, garanten
do la comunità stessa dalla 
possibilità che si Incrementi la 
produzione di cereali In que
sto modo, la comunità eviterà 
di asservire l'agricoltura agli 
Interessi Immediati e di lungo 
periodo dell industria di tra
sformazione separando netta
mente la fase dell'emergenza 
Intemazionale sulle ecceden
ze da smaltire (che a fine an
no sfioreranno II mezzo mi
liardo di tonnellate), dal pro
grammi di diversificazione 
della produzione agricola Per 

, quanto concerne l'annosa 
questione del costi, sul quali si 
Incentra l'opposizione del pe
trolieri, Il sostegno della Cee 
alla produzione di etanolo 
non dovrà in ogni caso essere 
superiore In termini finanziari 
a quanto oggi viene corrispo
sto agli esportatori che devo
no collocare le loro ecceden
ze 

Sul tappeto c'è l'opposizio
ne della Lega ambiente «Sa
rebbe una bestialità se passas
te Il progetto Caldini perché 
non si farebbe altro che per-

femore lo stato di inerzia dei-
agricoltura comunitaria e ag

gravare l'attuale inquinamen
to agricolo da fertilizzanti», di
ce Ermete Realaccl, presiden
te della Lega 

C e il rischio di un potente 
monopolio visto che la Per-
ruzzi concentrerebbe la pro
duzione di cereali lo stoccag
gio, l'esportazione e la trasfor
mazione del prodotti 

Vediamo che ne pensa II 
presidente della Confcoltlva-
lori, Giuseppe Avolio «SI, e i 
un problema di enorme con
centrazione di potere Vedo II 
rischio che si segua l'espe
rienza americana Negli Usa si 
può discutere di lutto, ma le 
mele devono essere Golden 
E se lo voglio la llmoncella'» 

La ConTagricoltura è atte 
stata più sul fronte del no che 
del si al progetto etanolo La 
CoWIrettl è più morbida C è 
chi dice non siamo interessati 
perché I Italia non ha ecce
denze 

•lo penso che non ci si deb
ba arrendere - aggiunge Avo-
Ilo - all'inevitabilità delle ec
cedenze cerealicole Sarebbe 
sufficiente una politica mirata 
di prezzi per scoraggiare chi 
produce cereali stimolando i 
coltivatori a produrre meno e 
meglio, difendendone II red 
dito Credo che non si debbo
no prendere le difese dell eta
nolo per partilo preso Verifi 
chiamone la convenienza poi 
scegliamo Sono d accordo a 
trasformare 1 cereali in etano
lo purché questo non si Iradu 
ca In un affare solo per 1 Indu
striai 

Quindi non siete contro I u 
tlllzto delie attuali eccedenze 
cerealicole per I energia? 

«Slamo d accordo eccome 
in linea di principio e di fallo 
Ma non e e solo il mais Per
ché non puntare sul sorgo e 
sul topinambour ad esempio? 
Dicono che adesso nel nostro 
mondo si sta sostenendo la ri 
valila conservatrice nel con 
fronti del moderno Gardml E 
invece non si traila di questo 
Noi chiediamo solo di dlscu 
lere e di contare nelle decisio
ni Vogliamo Insomma un 
rapporto con I Industria di tra 
sfarmazlone tra pan non vo 
gliamo che I coltivatori siano 
asserviti alle imprese o dlven 
lino del commerciami 

O A PS 

Convegno di Courmayeur 

Coro di no agli oligopoli 
(firmato Psi) 
Ma la banca... no 

I dubbi della sinistra 

Minervini: è protezionismo? 
Bassanini: così 
per non concentrare più 

Antitrust, parola di moda 
È la giornata dei banchieri Nesi (Brìi) lancia l'allar
me perché il sistema creditizio italiano è sfiancato 
dalla concorrenza straniera e dai grandi gruppi 
industriali. «Sì alla concentrazione per resistere». 
Le alterne fortune dell'antitrust: assenti le famiglie 
del capitalismo nazionale, si discute senza l'accu
sato. Da sinistra un timore, speriamo non sta un 
polverone. 

DAI NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLUO SAUMBENI 

m COURMAYEUR Chissà 
che cosa sia spingendo i so* 
ciallsti di Craxi e T tecnici in
tellettuali di area limitrofa a 
lanciare giavellotti di fuoco 
contro I grandi gruppi privati, 
Fiat in lesta? Se sia una fortu 
nata e tardiva conversione a 
tutela di risparmiatori e con
sumatori - e lettori di giornali 
- o il radicale cambiamento 
degli equilibri del potere pub
blico-privato che vede l'Im
presa e il sistema ad essa col* 
legato rubare terreno alta 
contrattazione politica e che 
renderebbe necessario ferma
re l'ondata prima che sia trop
po tardi la polemica è nota 
ma continua a fare un certo 

effetto ascottare finanzieri, 
Imprenditori, giuristi impor
tanti pronunciare interventi 
serrati, quasi Incattiviti e pure 
convincenti 

Ecco Giampiero Cantoni, 
presidente dell Istituto banca 
rio italiano, smontare pezzo 

ger pezzo II peana di Franzo 
tevens, I avvocato deglt 

Agnelli, alte virtù della con
centrazione economica «Non 
è vero che il gigantismo indu
striale significa efficienza, for
te Innovazione tecnologica, 
prezzi migliori Spesso, come 
insegna l'esperienza america
na, vuol dire Investimenti di
versificali oggi che saranno in 
buona parte smobilizzati con

cluso il ciclo fortunato scon 
volgimento delta struttura fi 
nanziana dell'impresa» E an
cora «Tranne poche eccezio 
ni l'esasperata politica di fu 
sioni e acquisizioni non ha 
prodotto maggiori spese per 
ricerca e sviluppo, più posti di 
lavoro, più impianti produttivi 
È il trionfo dell'economia di 
carta» 

E alla fine? Alla fine si n 
schia di «aver cambiato i pnmi 
violini della grande orchestra, 
di aver riordinato U lussuoso 
salone del litanie senza che 
l'economia ne abbia tratto 
giovamento» Ancora più nero 
degli epigoni del catastrofi 
smo anticapitalista Come stu
pirsi, però, se Craxi ha dato 
via libera ai suoi parlamentari 
per affiancarsi - per il mo 
mento - a quanto stanno fa 
cendo i colleghi della Sinistra 
indipendente in materia di an 
litrusl e informazione? Vedre 
mo come andrà a finire Co 
munque, intanto antitrust 
sembra di moda, ma qui alme 
no si preferisce volare alto 
trincerandosi dietro molti 
condizionali e distinguo 

La Fiat e stata I unica ad 
aver mandato allo scoperto il 
suo legale che non ha ottenu 
lo grande successo Ma gli uo 
mini di Berlusconi altro pò 
(ente trust sono pronti ad am 
mettere che le loro opinioni 
non sono poi molto diverse 
Da parte imprenditoriale az
zarda Ottorino Beltrami pre 
sidente dell Assolombarda 
•Qualunque legge antitrust 
deve tenere conto che il pn-
mo trust è proprio lo Stato» 

E le banche? Ha ragione 
Neno Nesi, presidente della 
Banca Nazionale del Lavoro 
a sostenere che nel settore 
bancano «non esistono vere 
situazioni di monopolio o oli
gopoli che le banche sono 
strozzate dalla concorrenza 
internazionale e vedono il lo
ro ruolo ndursi progressiva
mente dato che le imprese in 
duslnali sono ormai In grado 
di gestire autonomamente 
enormi flussi finanziari»? Ma 
invoca, subito dopo lo stato 
di necessita di banche poten 
ti non ce n e molte ma in ogni 
caso concentrare per noi vuol 

dire ancora resistere 
Più in ombra la questione 

centrale come separare gran 
de impresa attività finanziaria-
assicurazioni mass media, co
me districare quel perverso in
treccio che costituisce la rete 
del moderno potere dei gran
di gruppi pnvali e che tante 
paure suscita sul piano econo
mico (gli abusi) e sul piano 
politico culturale Davvero 
tutti stanno guardando nella 
stessa direzione? Non sem
bra Ecco il timore del giurista 
Minervini «Molti guardano al-
I antitrust con I obiettivo pro
tezionistico di difendersi dal-
I aggressione dei colossi mul
tinazionali stranieri» 

In platea si aspetta Guido 
Rossi, parlamentare indipen
dente eletto nelle liste del Pei, 
ma non arriva perche sta lavo
rando proprio al progetto an
titrust C e Franco Bassanini, 
anch egli della Sinistra indi
pendente, che ha appena lan
ciato una proposta «coperni
cana» chi possiede giornali 
non può avere televisioni un 
grande gruppo con un fattura 

- — ^ — ^ — Varato l'aumento di capitale per mille miliardi 
Ancora incerto il ruolo di Mediobanca 

Montedison cerca soldi in Usa 
Mille miliardi di aumento di capitale, con altissimo 
sovrapprezzo: con questa operazione Montedison 
cerca di intemazionalizzare il suo azionariato a sca
pito del piccolo risparmiatore italiano. Non sono 
state ancora risolte questioni aperte con Medioban
ca che dovrà guidare il consorzio di garanzia sul 
mercato italiano. Meno acuta, se tutto va bene, la 
necessità di vendere in fretta una parte dell'impero. 

«imNdMdHIMVA 
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a MILANO Esecutivo e 
consiglio d'amministrazione 
della Momedlson, con una 
riunione durata più a lungo 
del previsto, hanno finalmen
te sciolto (ma non tutti) gli in
terrogativi che circolavano da 
giorni l'aumento di capitale 
sarà di 1000 miliardi e servirà 
a riportare in equilibrio il 
Gruppo che di recente ha In
vestito 2600 miliardi nelle 
grandi operazioni di espansio
ne, dall'acquisizione di Anti-
bloticos e di Ellero, al control
lo di Hlmont, al rastrellamen 
to lino ali 80% delle azioni 
Farmllalla, al rilievo della To
tal e successiva costituzione 
di Monteshell, all'operazione 
Fondiaria Tutto questo aveva 
portato la Montedison a un 
rapporto Indebitamento-patri
monio intorno ali 1,3, che pur 
essendo assai pio leggero del 
2,5* dell'Inizio 1985 veniva 
purtuttavia giudicato preoccu 
pante Ora si torna a un rap
porto di poco Interiore ali l * 

L operazione di aumento, 
che verrà ratiticata in assem 

blea il 20 novembre, sarà ope
rativa per I inizio del prossimo 
anno, e presenta criteri Inno
vativi Intatti, dato per acquisi
to, come pare, che I aumento 
sarà interamente sottoscntto 
per la sua parte dati azionista 
di maggioranza Gardini, si è 
voluto evitare che 11 restante 
60% venisse olferto sostan
zialmente solo sul mercato 
italiano Da qui l'accordo, an
cora di massima ma dato per 
certo, con la banca americana 
Wertheim Schroeder, che si 
impegna da sola e alla testa 
di un consorzio internazione 
le, a collocare sul mercato 
americano titoli fino a circa 
300 miliardi L operazione av 
verrebbe mediante 1 acquisto 
dei diritti non optati sul mer
cato italiano 

È solo II timore di uno scar
so assorbimento in casa no 
stra? In Montedison dicono di 
no ci sarebbe una notevole 
propensione americana a in
vestire in Motedison (blocca 
ta finora dalle complicazioni 
burocratiche e dalle diffiden 

La sede della Montedison a Milano 

ze verso la Borsa milanese) 
Tant è che i pochi titoli Mon 
tedison presenti in Usa sono 
quotati un 6% in più che in 
Italia Dunque un'operazione 
di internazionalizzazione del
la propnetà della Montedison 
che servirebbe a slegare I an 
tinniamo delle sue quotazlm 
dagli umori interni e a valonz 
zare invece li contenuto di 
strategia e di tecnologia del-
I azienda E proprio per favo 
rire I esodo dei titoli negli Usa 
sarebbe stato sancito il so
vrapprezzo assai allo dell au 
mento 1 850 lire per azione 
contro un valore nominale di 

mille lire, un operazione dun 
que poco appetibile per il pie 
colo risparmiatore italiano 
che viene in questo modo in 
vitato a vendere i suoi diritti al 
consorzio amencano 

Ecco invece i punti oscuri 
dell operazione mentre il ver 
lice Montedison è già in grado 
di indicare il consorzio di ga 
ranzla ali estero, non altret
tanto fa per quello italiano, 
che sarà con ogni probabilità 
guidato da Mediobanca, ma 
in che termini non si dice an
cora Questo indicherebbe 
che il ravvicinamento, pur si
curamente in corso sconta 

— — — — - A Catania un oligopolio ristrettissimo taglieggia i contadini 
La Confcoltivatori chiede l'intervento &A governo 

Il dominio dei Signori dell'acqua 
L'esempio più clamoroso, tra 1 tanti, riguarda la 
ditta Acqua Pavone, proprietaria di una sorgente 
con una portata di 500 litri al secondo, che potreb
be guadagnare rispetto al passato - e ha tutta l'in
tenzione di farlo - oltre un miliardo Ma ci sono 
anche i proprietari dei pozzi, che a causa dei mag
giori costi di gestione, avanzano pretese ancora 
maggiori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CATANIA Secondo te pri 
me stime delle organizzazioni 
contadine stime per difetto 
10 15 miliardi verrebbero sot 
tratti al produttori agricoli ca-
tanesi II prefetto, in un recen 
te incontro con gli esponenti 
delle associazioni ha manife 
stato la sua disponibilità per 
definire canoni che siano equi 
per tutti Ma la situazione resta 
preoccupante 

I grandi Signori dell acqua 
dopo i piagnistei degli anni 
passati quando teorizzavano 

SAVERIO LODATO 

addinttura di lavorare in per 
dita, vedono finalmente profi 
tarsi I eventualità dt far quattri 
ni a palate E un oligopolio n 
strettissimo aggressivo e arro 
gante Un centinaio di privile 
giati nelle cui mani è concen 
trata la maggiore disponibilità 
di acqua necessaria per irriga 
re quasi due terzi dei 68mila 
ettari dell intera provincia di 
Catania Enormi distese di 
agrumeti dove si coltiva una 
dei limoni siciliani più pregia 

ti vivono sotto la spada di Da 
mode di vertiginosi aumenti 
dei costi dell acqua decisi ac 
cogliendo esclusivamente le 
richieste del proprietari di 
pozzi e di sorgenti E accadu 
to infatti che negli ultimi anni i 
costi per ettaro sono enorme 
niente lievitati 

Neil 86 2 milioni e mezzo 
da sborsale se si voleva irriga 
re un ettaro Questanno l 
grandi sceicchi insoddisfatti 
degli aumenti forfettari che 
ne!186 avevano anche rag 
giunto quota 26% rivendica 
no aumenti perfino del 50% 
per irngare lo stesso eftaro ci 
vorrebbero insomma 4 addi 
rlttura 5 milioni ali anno Una 
situazione tanto più scandalo 
sa considerando che i causar 
zi di bonifica che forniscono 
prevalentemente la piana di 
Catania praticano prezzi non 
superiori alle 4G0mi,a lire per 

ettaro 
«Nessuna azienda agricola 

- afferma preoccupato Orazio 
Rapisarda presidente provin 
ciale della Confuoltiva'on di 
Catania - sarebbe in grado di 
sopportare simili costi e la so 
prawivenza di migliaia di 
aziende agncole di nuclei fa 
milian sarebbe seriamente 
messa in discussione» Le prò 
codure sono complesse il 
prezzo dell acqua viene deter 
minato dal Comitato provin 
ciale prezzi che si avvale a sua 
volta di una commissione tee 
meo consultiva Quest ultima 
ha-sequilo in qualche modo i 
parametri indicati da una «sol 
tocommissionc tecnica» isti 
tinta nell 85 dal prefetto di Ca 
lama Verga oggi alto coni 
missano per la lotta alla mafia 
La «nuova metodologia» sol 
licitata da tutte le parti con 
irapposte è stata però elabo 

Franco Bassanini Neno Nesi 

to prevalente (olire il 50 per 
cento) in un settore non edi
toriale non può controllare 
un gruppo editonale E se un 
grande gruppo pnvato entra 
in un gruppo edilonale, le co
pie vendute non devono supe
rare il dieci per cento della 
tiratura nazionale 

«Altro che anticapitalismo 
vecchio stile, basta applicare 
la legislazione più favorevole 
ai gruppi che esiste negli Siali 
Uniti e in Francia Guarda ca 
so nessuno lo ha mai fatto» Si 
parla dell'antitrust e si richie
de un organismo che segua 
l'esperienza tedesca Qui 
Franco Piga, presidente Con 

sob, dichiara il suo dissenso 
perché si tratterebbe di una 
espenenza troppo punitiva nei 
confronti del libero sviluppo 
dell'impresa, dimenticando 
che gli stessi gruppi economi
ci non hanno una definizione 
giuridica ne sono disciplinati 
in qualche modo A partire da 
quella distinzione fondamen
tale - di cui parlano Pei e Sini
stra indipendente - tra gruppi 
accentrali e gruppi decentrati, 
cioè autonomi dalle holding 
capogruppo Solo questi ulti
mi potrebbero estendere i 
propri interessi alle attivila as
sicurative e dell'intermedia-
zione finanziaria 

Senato 

Un'indagine 
sui gruppi 
industriali 
• • ROMA La commissione 
Industria del Senato ha deciso 
di avviare un'indagine cono
scitiva sulla internazionalizza
zione delle imprese e le con
centrazioni industriali 

Sarà cosi ripreso, su solleci
tazione del gruppo comuni
sta, il lavoro avviato alta fine 
della passata legislatura e teso 
alla possibile definizione di 
una legislatura antitrust 

Come ha sottolineato II pre
sidente della commissione, il 
socialista Roberto Cassola, la 
ricognizione avrà luogo nella 
prospettiva della internazio
nalizzazione delle imprese e 
dei mercati 

Tutte i gruppi si sono dichia
rati favorevoli Si procederà 
ad audizioni di imprese di al
cuni settori chiave, di organi
smi intemazionali e di esperti 

Intanto Sergio Garavini e 
Franco Bassanini (Pei e Sini
stra indipendente) scrivono al 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera, Orino 
Pomicino, sollecitando una 
iniziativa parlamentare sulla 
questione della privatizzazio
ne Mediobanca e su quella, in 
parte connessa, delle cosid
dette «bare fiscali», la fusione 
con società in perdita che ha 
consentito - soprattutto alle 
grandi banche pubbliche pre
senti in Mediobanca - di ac
quisire notevoli vantaggi fisca
li XINC 

ancora discussioni e diver
genze di valutazione e d'ai 
tronde il processo di pnvatiz 
zazione di Mediobanca, col 
relativo ingresso di nuovi 
gruppi, è ancora tutto aperto 

Un altro effetto dell aumen 
to di capitale sarà senz altro 
quello di diminuire lo stalo di 
necessita della Montedison, 
che faceva prevedere grosse 
dismissioni per recuperare li 
quidita Se I aumento andrà m 
porto agevolmente ora Mon 
tedison potrà pensare anche 
ad alienare una parte delle 
sue attività, ma con cnten 
strategici 

rata a conti fatti in assenza di 
rappresentanti degli utenti In 
altre parole 25mila agricoltori 
non hanno avuto alcuna voce 
in capitolo «Il risultato - ag 
giunge Rapisarda - è che si 
sono privilegiati sfacciata 
mente gli interessi dei pro
prietari dei pozzi rappresenta 
ti invece da ben 3 esponenti 
della Associazione provincia 
le acquedottisti» 

La Confcoltivatori si nvolge 
al prefetto e al governo regio 
naie siciliano per ndiscutere 
adesso la «nuova melodolo 
già» per ottenere I istituzione 
di una autonta unica sulle ac 
que per determinare tariffe 
agricole involate in agncol 
tura Infin per un prezzo 
«unico e QL,<. volato» per le ac 
que irrigue pnvate Nei prassi 
mi giorni a Catania toccherà 
alla prefettura dire una parola 
definitiva su una materia tanto 
tncnndestentt 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L 800 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1987-1994 INDICIZZATE 
(II EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 
por il rimborso dol capitale fino a 150% del nominalo e per 
Il pagamento degli Interessi fino al 30% nominale annuo 

Godimento 1* ottobre 1987 - Interessi pagabili In via posticipata (t 1* aprila fl II 1* ottobre - Tagli del 
titoli da 1 000 e S 000 obbligazioni del valore nominale di Lire 1 0001 una 

I N T E R E S S I S E M E S T R A L I I N D I C I Z Z A T I 

L interesse semestrale delle obbligazioni e fatto pan al tasso semestrale lordo, arroton
dato allo 0,05% più vicino, equivalente a quello annuo multante dalla media aritmetica 
del rendimento effettivo lordo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 12 mesi e di quello 
delle obbligazioni di Isututi di credito mobiliare comunicato dalla Banca d'Italia 
L interesse per ta prona cedola pagabile il i" aprile 1988 è/issato nella misura del 5,75% 

M A G G I O R A Z I O N E S U L C A P I T A L E 

Sara riconosciuta ai portatoti, in aggiunta at capitale nominale, una maggiorazione 
percentuale complessiva pan, al lordo della ntenuta d'imposta, alla somma di quelle 
risultanti, per ciascun semestre di vita delle obbligazioni, applicando l'aliquota del 10% 
al tasso di interesse come sopra detcrminato per il semestre stesso 
Per il semestre 1" ottobre 1987 - 31 marzo 1988 la maggiorazione e fissata nella misura 
dello 0,575% {corrispondente al 10% dell interesse per la prima cedola) 

A M M O R T A M E N T O 

In 2 quote annuali mediante rimborso il 1° ottobre 1993 e il 1" ottobre 1994, di meta delle 
obbligazioni originariamente rappresentale da ciascun titolo L'emittente si è riservato la 
facoltà di procedere al rimborso anticipato del prestito dal 1° aprile 1990 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1.000 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
Variabile in relazione ali indicizzano ne 11 rendimeli io 
circuivo lordo calcolato sulta base della prima cedala 
della conscguente maggiorazione al rimborso e dtl - _ *£M 
prezzo di emissione sarebbe pan in ragione d unno al I Z J O D ^ A 

R E G I M F F I S C A L E 

Ai sensi dell'art 1 dtl decreto legge 19 settembre 1986, n 556, convertito con modifica
zioni, nella legge 17 novembre 1986 n 759 e dell art 3 del decreto legge 27 agosto 1987, 
n 348, sugli interessi e altri proventi delle obbligazioni vitne operala una ntenuta alla fonte 
del 12,50% e si applica la disposizione dclt art 10, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 
1983 n 512 convertito con modiiiui/ioni nella legge 25 novembre 1983, n 649 
Le obbligazioni sono esenti dall imposti sulle successioni e donazioni ai bensì dell art 58, 
ultimo comma del D P R 26 ottobri. 1972 n 637 

A L T R E P R E R O G A T I V E 

Le obbligazioni sono parificate alle e trtellc di credito comunale e provinciale della Cassa 
Depositi e Prestiti e peri into sono comprese fra i titoli sui quali 1 Istituto di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni comprese fra ì titoli nu quili gli enti esercenti il credito l'assicurazione 
e I assistenza e quelli morali sono autorizzati anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento o di statuto ad investire le loro disponibilità quotate di diritto in tutte le 
borse valon italiane 

Quale obbigazioni vengono affine al pubblico al sudtktto prezzo di emissione da un 
Consorzio bancario diretto da Mf DIOBANCA al quali partecipano i « fluenti istituti 
BANCA COMMFRCIALLITAIIANA CREDITO ITALIANO «ANCO DI ROMA ISTITUTO DI 
CREDITO DFI Lh CASSL DI RISPARMIO ITAI lANr ISTITUTO 1FNTRALL DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE 1SIITUTO CENTRALE DI BANCHE L BANCHlhRI ISTITUTO DI 
CRIDITO DELLE CASSL RURAl I 111 ARTIGIANE BANCA NAZIONALE PEL LAVORO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO 111 TORINO RANCO DI NAPOLI MONTL DH PASCHI DI 
SILNA BANCO DI SICILIA RANCO DI SARDI ONA ( ASSA IH RISPARMIO DI LI h 
PROVINCIE IOMBARDL CASSA DI RISPARMIO DI IORINO CASSA Di RISPARMIO DI 
ROMA CASSA DI RISPARMIO DI I IRLNZl C ASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DI II A MARCA IRIVIOIANA CASSA DI RISPARMIO DI VI RCLLLI 
BANCA POPOLARE DI NOVARA BANCA POPÒ! ARL DI MILANO BANCA POPOLARE DI 
BLRC.AMO BANCA POPOLARE DI VI RONA BANCA POPOLARE DI PADOVA TRI VISO 
ROVIGO BANCA POPOLARL DI LODI BANCA POPOLARI COMMI RCIO A INDUSTRIA 
BANCA POPOLARL DI SONDRIO BANCA PICCOLO CREDITO VALTIIL1NISE BANCA 
NAZIONALI DHL AGRICOLTURA BANCO DI SANTO SPIRI TO BANCA TOSCANA CR* 
DITOROMAGNOIO ISTITUTO BANCARIO ITAUANO BANCA PROV1NC 1ALI IOMHAR1V* 
NUOVO BANCO AMBROSIANO BANCA l AFIOl IC A DI L VLNLTO BANCA D AMERICAt 
n i l A H A BANCAS PAOLO BRI SCIA C RI DITO VARESINO RANCO S CI MINIANO LS 
PROSPIRO BANCA CRI DUO AC.RARIO BRI SCIANO ( RIOIIX) RLRGAMASCO BANCO 
DI C HIAVARI L DI LLA RIVILRA l U.URL BANC A MANUSARD1 & C BANC A DI IEC.NANQ 
CRI DUO LOMBARDO BANCA DI 1RINIO l BUI/ANO BANCA SI I 1 A RANOUF 
INOOSUIZ ITALIA BANCA MLRC ANI li L ITALIANA B\NCAC STUNHAUSLIN A C 
C I TIHANK N A 

U prenotazioni saranno ai ( t tnm nei giorni 28 e 29 wfembre 1987 nrt w» gh istituti 
suinduati— \aho chiusura anticipata un apnuwiw t saranno \oddi\fatte nei tmuu 
dtl quantitatixo di titoli dtsponil ile pruso nauti» istituto lì pagammo di Ih obbliga 
-toni sottonrittc do\ra tssirc ifftttutito il 10 utttmhrt /VV7 

«illlllIfllilllIflliillillItl'IlllISlSIIII l'Unità 
Domenica 

27 settembre 1987 13 lllllllilli;|iil|iiW.II!"'»»Bll,,,ll'|li 
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